
DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 23 (GU n.94 del 8-4-2020) 

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri 

speciali nei settori strategici, nonchè interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali. (20G00043)  

 

Entrata in vigore del provvedimento: 09/04/2020 

 

Stralcio articoli 5-9-10-18-21-37 

 

CAPO II 

MISURE URGENTI PER GARANTIRE LA CONTINUITA' DELLE IMPRESE COLPITE DALL'EMERGENZA 

COVID-19 

Art. 5. 

(Differimento dell'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza 

di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14) 

 

  1. All'articolo 389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, il comma 1 è sostituito dal 

seguente:  

    «1. Il presente decreto entra in vigore il 1 settembre 2021, salvo quanto previsto al comma 

2.».  

 

Art. 9. 

(Disposizioni in materia di concordato preventivo e di accordi di ristrutturazione) 

 

  1. I termini di adempimento dei concordati preventivi e degli accordi di ristrutturazione 

omologati aventi scadenza nel periodo tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2021 sono 

prorogati di sei mesi.  

  2. Nei procedimenti per l'omologazione del concordato preventivo e degli accordi di 

ristrutturazione pendenti alla data del 23 febbraio 2020 il debitore può presentare, sino 

all'udienza fissata per l'omologa, istanza al tribunale per la concessione di un termine non 

superiore a novanta giorni per il deposito di un nuovo piano e di una nuova proposta di 

concordato ai sensi dell'articolo 161 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 o di un nuovo 

accordo di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è 

prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di 

concordato preventivo nel corso del quale è già stata tenuta l'adunanza dei creditori ma non 

sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 177 del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267.  

  3. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento del concordato 

preventivo o dell'accordo di ristrutturazione deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una 

memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che 

comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere 

superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Nel procedimento per omologa del 

concordato preventivo il Tribunale acquisisce il parere del Commissario giudiziale. Il Tribunale, 

riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui agli articoli 180 o 182-bis del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.  

  4. Il debitore che ha ottenuto la concessione del termine di cui all'articolo 161, comma sesto, 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, che sia già stato prorogato dal Tribunale, può, prima 

della scadenza, presentare istanza per la concessione di una ulteriore proroga sino a novanta 

giorni, anche nei casi in cui è stato depositato ricorso per la dichiarazione di fallimento. L'istanza 

indica gli elementi che rendono necessaria la concessione della proroga con specifico riferimento 

ai fatti sopravvenuti per effetto dell'emergenza epidemiologica COVID-19. Il Tribunale, acquisito 

il parere del Commissario giudiziale se nominato, concede la proroga quando ritiene che l'istanza 

si basa su concreti e giustificati motivi. Si applica l'articolo 161, commi settimo e ottavo, del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.  

  5. L'istanza di cui al comma 4 può essere presentata dal debitore che ha ottenuto la concessione 

del termine di cui all'articolo 182-bis, comma settimo, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il Tribunale provvede in camera di consiglio omessi gli adempimenti previsti dall'articolo 182-



bis, comma settimo, primo periodo, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e concede la 

proroga quando ritiene che l'istanza si basa su concreti e giustificati motivi e che continuano a 

sussistere i presupposti per pervenire a un accordo di ristrutturazione dei debiti con le 

maggioranze di cui all'articolo 182-bis, primo comma del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Art. 10. 

(Disposizioni temporanee in materia di ricorsi e richieste per la dichiarazione di 

fallimento e dello stato di insolvenza) 

 

  1. Tutti i ricorsi ai sensi degli articoli 15 e 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 3 del 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 depositati nel periodo tra il 9 marzo 2020 ed il 30 giugno 

2020 sono improcedibili.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alla richiesta presentata dal pubblico 

ministero quando nella medesima è fatta domanda di emissione dei provvedimenti di cui 

all'articolo 15, comma ottavo, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.  

  3. Quando alla dichiarazione di improcedibilità dei ricorsi presentati nel periodo di cui al comma 

1 fa seguito la dichiarazione di fallimento, il periodo di cui al comma 1 non viene computato nei 

termini di cui agli articoli 10 e 69 bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.  

 

CAPO IV 

MISURE FISCALI E CONTABILI 

Art. 18. 

(Sospensione di versamenti tributari e contributivi) 

 

  1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, 

la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 

50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 

di almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente 

periodo d'imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d'imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei 

versamenti in autoliquidazione relativi:  

    a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i 

predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

    b) all'imposta sul valore aggiunto.  

  2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, 

i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria.  

  3. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, 

la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno 

il 50 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d'imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta, 

sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in 

autoliquidazione relativi:  

    a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i 

predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

    b) all'imposta sul valore aggiunto.  

  4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, 

i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria.  

  5. I versamenti di cui ai commi da 1 a 4 sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività 

d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa 

nel territorio dello Stato e che hanno intrapreso l’attività di impresa, di arte o professione, in 

data successiva al 31 marzo 2019. I versamenti di cui alle lettere a) dei predetti commi 1 e 3 



nonché quelli di cui ai commi 2 e 4 sono altresì sospesi per gli enti non commerciali, compresi 

gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono attività 

istituzionale di interesse generale non in regime d'impresa. 

  6. La sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto si applica per i mesi di aprile 

e maggio 2020, a prescindere dal volume dei ricavi e dei compensi del periodo d'imposta 

precedente, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio 

fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e 

Piacenza, che hanno subito rispettivamente una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 

almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d'imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta. 

  7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono effettuati, senza applicazione 

di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione 

fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 

2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

  8. Per i soggetti aventi diritto restano ferme, per il mese di aprile 2020, le disposizioni 

dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, e dell'articolo 61, commi 1 e 2, 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i mesi di aprile 2020 e maggio 2020, le disposizioni 

dell'articolo 61, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. La ripresa della riscossione 

dei versamenti sospesi resta disciplinata dall'articolo 61, commi 4 e 5, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18.  

  9. L'INPS, l'INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai 

decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all'Agenzia 

delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento 

dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi 

precedenti. L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali 

previsti dalla normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l'esito dei riscontri 

effettuati sulla verifica dei requisiti sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6 

con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti. Analoga procedura si 

applica con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 62, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18.  

Art. 21. 

(Rimessione in termini per i versamenti) 

 

  1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 60 del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020. 

 

Art. 37. 

(Termini dei procedimenti amministrativi e dell'efficacia degli atti amministrativi in 

scadenza) 

 

  1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, è prorogato al 15 maggio 2020. 

 

LEGGE 24 aprile 2020, n. 27 (GU n.110 del 29-4-2020 - Suppl. Ordinario n. 16) 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure 

di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 

l'adozione di decreti legislativi. (20G00045) 

 

Entrata in vigore del provvedimento: 30/04/2020 

 

Art. 1 

 

  1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con le modificazioni riportate 

in allegato alla presente legge.  



  2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono 

abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 

e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 

2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14.  

  3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la 

delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 

del 1° febbraio 2020, i termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 

2020 e il 31 agosto 2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno di essi. I decreti 

legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in 

vigore della presente legge, possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e delle procedure previsti dalle 

rispettive leggi di delega.  

  4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale. 

 

 

DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 (GU n.70 del 17-3-2020) convertito, con 

modificazioni, dalla LEGGE 24 aprile 2020, n. 27 (GU n.110 del 29-4-2020) 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

Entrata in vigore del decreto-legge: 17/03/2020 

Entrata in vigore della legge di conversione: 30/04/2020 

 

Stralcio articoli 37-60-61-62-68-78-103-108  

TESTO COORDINATO -In corsivo grassetto le modifiche apportate dalla legge di 

conversione. 

 

Art. 37 

Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e 

dei premi per l’assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici. Sospensione dei 

termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale 

obbligatoria 

 

  1. Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 

premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza nel 

periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. I pagamenti 

dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai 

sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applicazione di sanzioni 

e interessi. 

  2. I termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e assistenza sociale 

obbligatoria di cui all’articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995 n. 335, sono sospesi, per 

il periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 giugno 2020 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo 

di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è 

differito alla fine del periodo. 

 

Art. 60 

(Rimessione in termini per i versamenti) 

 

  1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi 

previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 

2020 sono prorogati al 20 marzo 2020. 

 

 

 



Art. 61 

(Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria) 

 

  1. Per i soggetti di cui al comma 2, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi: 

    a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti 

soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020; 

    b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 

2020; 

    c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in scadenza nel 

mese di marzo 2020. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai seguenti soggetti: 

    a) imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator; 

    b) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società 

sportive professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, 

impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri 

sportivi, piscine e centri natatori; 

    c) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi 

compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni 

artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, nightclub, sale da gioco e biliardi; 

    d) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la 

gestione di macchine e apparecchi correlati; 

    e) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere 

artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso; 

    f) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 

    g) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, 

nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 

    h) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, 

servizi educativi e scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi 

di formazione professionale, scuole di vela, di navigazione e di volo, che rilasciano 

brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti; 

    i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e 

disabili; 

    l) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere 

fisico; 

    m) soggetti che gestiscono parchi di divertimento o parchi tematici; 

    n) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime 

o aeroportuali; 

    o) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri 

terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di 

funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; 

    p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, 

marittimo, fluviale, lacuale e lagunare; 

    q) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative 

ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

    r) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 

    s) esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi 

direttamente gestite; 

    t) organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto 

legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte negli appositi registri, organizzazioni di 

volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 

11 agosto 1991, n. 266, e associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 

nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano di cui all’articolo 

7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, 



una o più attività di interesse generale previste dall’articolo 5, comma 1, del codice di 

cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

  3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator 

che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati 

nell’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, 

restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

48 del 26 febbraio 2020. 

  4. Salvo quanto disposto al comma 5, i versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono 

effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, 

anche mediante il sostituto d’imposta, i versamenti delle ritenute non operate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 

febbraio 2020. 

  5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e 

le società sportive professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera b), 

applicano la sospensione di cui al comma 1 fino al 31 maggio 2020. I versamenti 

sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni 

e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino 

a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 

2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 

Art. 62 

(Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi) 

 

  1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dello Stato sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi 

dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e 

comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Restano 

ferme le disposizioni di cui all’articolo 61-bis riguardanti i termini relativi alla 

dichiarazione dei redditi precompilata. 

  2. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, 

la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 

2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel 

periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020: 

    a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e 

comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

    b) relativi all’imposta sul valore aggiunto; 

    c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 

  3. La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto di cui al comma 2, si applica, 

a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province 

di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza. 

  4. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni 

individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, 

restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020. 

  5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in 

un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 

mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di 

quanto già versato. 

  6. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza 

applicazione di sanzioni. 



  7. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dello Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente 

a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi 

percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 

marzo 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto 

d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni 

di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, 

rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti 

a ritenuta ai sensi della presente disposizione e provvedono a versare l’ammontare delle ritenute 

d’acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 

2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

 

Art. 68 

(Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della 

riscossione) 

 

  1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, 

scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse 

dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I 

versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già 

versato. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 

2015, n. 159. 

  2-bis. Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano 

la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni individuati nell’allegato 

1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e dei soggetti 

diversi dalle persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio 2020, avevano nei 

medesimi comuni la sede legale o la sede operativa, i termini delle sospensioni di cui 

ai commi 1 e 2 decorrono dalla medesima data del 21 febbraio 2020. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 

3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, 

emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160. 

  3. Sono differiti al 31 maggio il termine di versamento del 28 febbraio 2020 di cui all'articolo 

3, commi 2, lettera b), e 23, e all'articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 23 ottobre 

2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché 

all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e il termine di versamento del 31 marzo 

2020 di cui all'articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

  4. In considerazione delle previsioni contenute nei commi 1 e 2 del presente articolo, e in 

deroga alle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, 

n.112, le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione 

nell’anno 2018, nell’anno 2019 e nell’anno 2020 sono presentate, rispettivamente, entro il 31 

dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024 e entro il 31 dicembre 2025. 

 

Art. 78 

(Misure in favore del settore agricolo e della pesca) 

 

(…) 

  2-quinquiesdecies. I versamenti e gli adempimenti di cui all’articolo 61, comma 1, del 

presente decreto sono sospesi per le imprese del settore florovivaistico dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 15 luglio 

2020. Per le predette imprese sono sospesi i versamenti da autoliquidazione relativi 

all’imposta sul valore aggiunto compresi fra il 1° aprile e il 30 giugno 2020. I 



versamenti sospesi di cui ai periodi precedenti sono effettuati, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal 

mese di luglio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

(…) 

Art. 103 

(Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 

amministrativi in scadenza) 

 

  1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali 

ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o 

d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si 

tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020.1 Le pubbliche 

amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la 

ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare 

urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il 

tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle 

forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 

  1-bis. Il periodo di sospensione di cui al comma 1 trova altresì applicazione in 

relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonché 

ai termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura 

ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi 

giurisdizionali. 

  2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 

comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui 

all’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro 

validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di 

emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle 

segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, 

nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque 

denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi 

comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di 

emergenza. 

  2-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle 

convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 

ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, 

nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque altro atto ad essi 

propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono prorogati di 

novanta giorni. La presente disposizione si applica anche ai diversi termini delle 

convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 

ovvero degli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché 

dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all’articolo 30, 

comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

  2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 

luglio 2020, aventi ad oggetto l’esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura, i termini 

di inizio e fine lavori si intendono prorogati per un periodo pari alla durata della 

proroga di cui al comma 2. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il 

committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione 

dei lavori. 

  2-quater. I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro 

validità fino al 31 agosto 2020. Sono prorogati fino al medesimo termine anche: 

                                       
1 L’articolo 37, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 ha disposto che Il termine del 

15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, è prorogato al 15 maggio 2020. 



    a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro 

subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale; 

    b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all’articolo 5, comma 7, del testo unico di cui 

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

    c) i documenti di viaggio di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 19 novembre 

2007, n. 251; 

    d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 

dell’articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 

28, 29 e 29-bis del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

    f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 

27 e seguenti del decreto legislativo n. 286 del 1998, tra cui ricerca, blue card, 

trasferimenti infrasocietari. 

  2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2-quater si applicano anche ai permessi 

di soggiorno di cui agli articoli 22, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286. Il presente 

comma si applica anche alle richieste di conversione. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche 

disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e 25 marzo 2020, n. 19 nonché dei relativi 

decreti di attuazione. 

  4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, 

retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e 

forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali 

o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni 

e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

  5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui 

all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 

successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

  6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è 

sospesa fino al 1° settembre 2020. 

  6-bis. Il termine di prescrizione di cui all’articolo 28 della legge 24 novembre 1981, 

n. 689, relativo ai provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione 

sociale è sospeso dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla 

fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di 

sospensione, l’inizio stesso è differito alla fine del periodo. Per il medesimo periodo è 

sospeso il termine di cui all’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 

Art. 108 

(Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale) 

 

  1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di 

assicurare l’adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus Covid 19 di cui alla 

normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli 

invii postali, per lo svolgimento del servizio postale relativo agli invii raccomandati, agli invii 

assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 22 

luglio 1999 n. 261, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi 

mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, 

senza raccoglierne la firma e con successiva immissione dell’invio o del pacco nella cassetta 

della corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda, al piano o in altro luogo, presso il 

medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. 

La firma è apposta dall’operatore postale sui documenti di consegna in cui è attestata anche la 

suddetta modalità di recapito. 

  1-bis. Per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 

20 novembre 1982, n. 890, e all’articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna delle 

suddette notificazioni con la procedura ordinaria di firma di cui all’articolo 7 della legge 



20 novembre 1982, n. 890, oppure con il deposito in cassetta postale dell’avviso di 

arrivo della raccomandata o altro atto che necessita di firma per la consegna. Il ritiro 

avviene secondo le indicazioni previste nell’avviso di ricevimento. La compiuta 

giacenza presso gli uffici postali inizia a decorrere dal 30 aprile 2020. I termini 

sostanziali di decadenza e prescrizione di cui alle raccomandate con ricevuta di ritorno 

inviate nel periodo in esame sono sospesi sino alla cessazione dello stato di 

emergenza. 

  2. Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere 

particolarmente diffusivo dell’epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio 

nazionale, al fine di consentire il rispetto delle norme igienico-sanitarie previste dalla vigente 

normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, in via del tutto eccezionale e 

transitoria, la somma di cui all’art. 202, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, è ridotta del 30% se il 

pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. La 

misura prevista dal periodo precedente può essere estesa con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata delle misure restrittive. 

 


